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Le due pregiudiziali scudocrociate Palazzo Chigi al ministro degli Esteri? 
No a presidenti laici, no alle elezioni I suoi «fedelissimi» ci giurano già 
La riconferma del leader dimissionario «È un'ipotesi più che plausibile» 
per Piazza del Gesù non sarà una condizione Ma Forlani teme che il partito si spacchi 

< Ad Andreotti il Psi non può dire no» 
Nel $oco della crisi mezza De pronta a lasciare De Mita 
Niente elezioni anticipate! niente presidenza del 
Consiglio laica. Sono le condizioni che la De porrà 
per uscire dalla erìsi avviata. Tra di esse già non c'è 
più r «inamovibilità» di De Mita. Un suo reincarico sa­
rà forse un «passaggio obbligato». Ma se dovesse fal­
lire, mezza De non ne farà un dramma. Altri sono 
pronti a scendere in campo. Andreotti? «SI, e a lui il 
Psi non può dir di no...» 

• I ROMA E ora9 *E ora ve­
diamo, sbuffa Vittorio Sbar­
della, il duro della «falange» 
andreoltlana, che ora che ha 
appena concluso 11 colloquio 
con Forlani suda sotto fi sole 
di piazza del Gesù. «Ora ve­
diamo - ripete passando il 
fazzoletto sulla fronte -, Lune­
di c'è la Direzione, e io credo 
che la De non possa non co­
minciare che chiedendo 11 
reincarico di De Mita forse 
non subito, forse soltanto per 
esplorare, per tentar di ricuci­
re... Se poi mi chiede se ce la 
(ara, beh. rispondo che, se 
penso al discorso di Craxi. mi 
paiono pochine le carte che 
può giocare», E qon è che si 
disperi, Vittorio Sbardella che 
iinzi vede tutti I tasselli avviarsi 
al loro posto e disegnar la sa­
goma amica di Giulio An­
dreotti. Aveva dunque ragione 
De Mita, quando diceva che 
dopo II primo incarico voleva­
te sottrargli anche il secondo? 
«Guardi, ora glielo dico; a fu­
ria di ripeterla, questa storia, è 
riuscito a convincer tutti E a 

rendere l'ipotesi più che plau­
sibile È che De Mita ha fatto 
un cumulo di erron. si, anche 
al governo Perchè mollare 
tanto in fretta' Sa, JO me lo ri­
cordo Craxi: alla Camera sarà 
andato in minoranza duecen­
to volte, e fuon gli sparavano 
addosso da ogni direzione. 
Fero, non ha mollato E poi 
questo ritornello che dopo De 
Mita ci sarà Andreotti Si, è 
plausibile' anche perchè tanti 
altn candidati la De non ce li 
ha». Scusi, ma non è che qual­
cuno potrebbe obiettare è ro­
ba un po' vecchia. «Provi, il 
Psi, a risponder cosi. Ci provi, 
No, a Giulio sarà difficile dir di 
no* 

E lui, Andreotti7 In questa 
cnsi oscura e paludosa, lui 
cerca di mantenere un diffici­
le equilibrio' e da vero pnrno 
attore tiene giù il sipano, ne­
gandosi alla platea che ap-
Klaude già. Sa che può farec-

i. Ma sa che anche altre volte 
poteva, e invece fall). Per riu­
scire deve non irritare mezza 
De e rassicurare tutto il Psi, 

Forlani e De Mita alto prese con una difficile crisi di governo 

ammesso che Craxi sia pronto 
a dirgli si Cosa non facile, che 
non è riuscita a Gona pnma e 
a De Mita poi. «Le cnsi passa­
no e si nsolvono», ha sdram­
matizzato ten da Bologna Né 
ha forzato i toni per nsponde-
re alla richiesta socialista di 
elezione diretta del presiden­
te Dagli schermi tv ha notato: 
•Credo che una riforma di 
questo genere vale se nell'opi­

nione pubblica e nei suoi rap­
presentanti c'è un'ampia 
maggioranza che la considera 
matura». Non una parola di 
più, né una di meno 

La De, dunque, scarica De 
Mita71 fatti dicono che mezza 
De non vede l'ora di farlo, e 
che l'altra metà teme molto 
che nesca a farlo. £ per que­
sto che il presidente dimissio­
nario ha mandato in campo, 

ieri, il drappello dei suoi luo­
gotenenti per ripetere due co­
se sole. La prima, attento FOT* 
tanì, perche se si umilia De 
Mita si umilia la De. La secon­
da: tu per pnrno hai lanciato 
l'attacco al Psi, noi ti prendia­
mo in parola e siamo d'accor­
do con te. Ecco Mancino: «Il 
congresso socialista non può 
essere banalizzato intomo alla 
speciosa questione del "ma­

novratore". Condivido il giudi­
zio negativo di Forlani sull'in 
responsabilità dell'iniziativa 
del Psi». Ecco Mastella- «La fer­
mezza con la quale Forlani ha 
messo in evidenza l'irraziona­
lità delia decisione socialista. 
esprime un sentimento comu­
ne a tutti i de». Ecco Granelli: 
«Non si deve dimenticare che 
gli strumentali attacchi a De 
Mita - che va difeso con con­
vinzione come si e sempre fat­
to con i più importanti leader 
della De - nasconde il tentati­
vo di sostituire la linea della 
dignità e dell'autonoma Ini­
ziativa della De con quella, di­
sastrosa e perdente, dei possi­
bilismo e delta subordinazio­
ne ai disegni politici altrui». Ed 
ecco Tabacci: •Dall'apertura 
della crisi emerge che t'attac­
co frontale del Psi nel con­
fronti della De è stato preme­
ditato e preparato con cura. 
Non è questione di persone». 

Sia Forlani, altera, a salvare 
De Mita: ed a salvare l'autono­
mia della De. Ma vorrà impe­
gnarsi davvero m una simile 
battaglia il nuovo proprierano 
di piaaa del Gesù7 Le sue po­
me uscite sono state caratte­
rizzate da toni durissimi nei 
confronti dell'iniziativa del Psi. 
Durissimi ma mollo generici. 
Il governo dì Ciriaco De Mita 
è, per la De, l'ultimo della le­
gislatura? Forlani risponde n-
cordando di aver già risposto 
al congresso di febbraio: «Mai 
dire mai». E i suoi più stretti 
collaboratori aggiugono. «Por­
re la questione cosi potrebbe 

provocatorio. Soprat­
tutto dopo il discorso di Craxi 
a Milano^ buono, se si eccet­
tuano gli attacchi al presiden­
te del Consiglio». Altre, in veri­
tà, sono le pregiudiziali che la 
maggioranza dorotea che go­
verna la Oc intende annuncia­
re al capo dello Stato ed ai 
partner di governo. Le condi­
zioni per discutere di come 
uscire dalla crisi, per ora sono 
due: niente elezioni anticipa­
te, niente laici a palazzo Chi­
gi. L'«mamovibÌlità» di De Mi­
ta, dunque, non pare esser 
una pregiudiziale E non è ro­
ba da poco, a due giorni dal­
l'apertura della crisi. Da qui a 
dire che De Mila non ha più 
alcuna chanche, naturalmen­
te ce ne corre ancora. Vi sa­
ranno riunioni su riunioni, 
pronunciamenti a suo favore, 
difese a spada tratta: ma se il 
suo nome non dovesse esser 
portato a Cossiga come «uni­
co candidato» de per alazzo 
Chigi e se dovesse esser inve­
ce insento in una «rosa* (sol­
lecitata, magari, proprio dal 
Psi) allora un suo ntomo alla 
guida del governo diverrebbe 
ipotesi assai remota. A quel 
punto, tutt'attra partita si apn-
rebbe dentro la De. E se An­
dreotti può esser indicato co­
me il candidato con più chan­
che, nulla autorizza a dire che 
la sua strada sia sgombra già. 
Sul suo nome non ci sarebbe 
l'unità della De. E resta da ve­
dere se Forlani vorrà affronta­
re la sua prima strettoia da se­
gretario con alle spalle un 
partilo spaccato a metà 

Mastella (De): ora i socialisti 
devino,firmare patti seri 
«Il Psi ha compiuto una scelta irresponsabile, che 

, crea eccezionali preoccupazioni», dice Clemente 
Mastella, che fu il portavoce della segreteria de ai 
tempi del doppio incarico di De Mita e che oggi di­
rige La discussione. Poi la spiegazione dell'allarme: 
«Se I socialisti, con la crisi di governo, hanno voluto 
aprire una crisi politica di più vaste proporzioni». 
De Mita agnello sacrificale? «Pasqua è passata». 

OIOMIO FRASCA POLALU 

fM ROMA E ora che cosa 
succederà? Prima di risponde­
re a questo, e anzi per darsi 
una risposta, Mastella parte 
dal giudizio sulla mossa socia­
lista 

•Ha ragione Forlani - dice 
-, ia decisione dei socialisti di 
far cadere il governo è irrazio­
nale, Ma io aggiungo che il 
modo in cui la segreteria Psi 
ha spinto il congresso di Mila­
no su una linea contradditto-
na, priva di senso e, quindi, su 
una scelta irresponsabile, crea 
eccezionali preoccupazioni». 

Ternlnl potuti, Da che co­
sa nasce tutto aliarne? 

Si tratta di capire se, al di là 
della stessa crisi di governo, i 
socialisti abbiano voluto apri­
re una crisi politica di più va­
ste proporzioni e perché es­

sendo al governo con tanti 
esponenti di primo piano, è 
chiaro che sono andati oltre la 
questione dell'attuazione del 
programma, che Insomma in­
tendono mirare più in alto. 

E InfattiU Psi bufate «die ri-

Già, ma per queste riforme sa­
rebbe necessario uno spinto 
unitario che è l'esatto contra­
rio della volontà di rottura 
espressa al congresso e che 
ha provocato ta cnsi di gover­
no' |Mo, c'è qualcosa di più e 
di diverso che sembra legato 
esclusivamente ad un egoi­
smo di partito l'ossessione 
della conquista dell'egemonia 
a sinistra. Ma il Psi deve ricor­
darsi sempre che ha potuto 
superare i punti morti della 

sua stona soltanto nella colla-
oorazione democratica. 

Insisto: e ora che coaa suc­
cederà? 

lo so che cosa non succederà. 
Intanto, che nella De si cremo 
divisioni artificiose, come 
qualcuno immagina o spera 
ardentemente. Poi, che si per­
petui una concezione dell'al­
leanza a cinque in cui qualcu­
no ha sempre in mano la spa­
da di Drenno e gli altri ne de­
vono subire, o schivare, 1 col­
pi Infine, che le espressioni 
governative dei partiti al go­
verno non tengano fede agli 
impegni o vengano sistemati­
camente sconfessate Chiedia­
mo, esigiamo un patto politico 
seno e comportamenti conse­
guenti, sempre e da tutti. 

Condldool difficili da rag­
giungere la una trattativa 
che intenda produrre aoln-
zlonl positive a breve, nel­
l'ambito di una formula cosi 
provala, 

E infatti ho la precisa consa­
pevolezza che siamo all'inizio, 
solo all'inizio, di una fase poli­
tica difficile. Torniamo alle 
considerazioni di pnma che 
cosa c'è dietro la decisione 
socialista di mettere in crisi i 

governo De Mita7 

DtcoM che d sia, Intanto, 
l'unendone di fare di De 
Mita l'aprilo sacrificale... 

Eh no, Pasqua e passata da 
parecchio! Il problema non mi 
sembra De Mita si, De Mita no. 
E comunque la De non accet­
ta la personalizzazione di pro­
blemi che sono tutti politici. 
La questione non 6 il sacnficio 
di qualcosa La questione vera 
è il sacrificio degli egoismi di 
partilo, lo voglio insistere su 
questo punto propno ora che i 
socialisti, questo egoismo, lo 
hanno rivelato e anche voluto 
affermare con tanta vigorosa 
e, a volte, cinica determinazio-

A 
e mezza? 

Per canta. È dovere nostro 
(parlo dei democristiani, ma 
ritengo che lo stesso dovere 
abbiano gli altn partner) fare 
ogni sforzo per richiamare al 
realismo e alla coerenza una 
forza politica che ha respon­
sabilità e rappresentanza mol­
to ampie nella vita del paese 
E che, lo npeto, soltanto nella 
collaborazione democratica 
ha potuto superare i punti 
morti della sua stona. 

Labriola (Pà): puntiamo 
ancora sul pentapartito 
• ROMA «Reincanco a De 
Mita? Ma De Mita ha pre­
sentato - come dice il dirit­
to fallimentare7 - i libri in 
tribunale...., obietta Silvano 
Labriola, presidente della 
commissione Affan costitu­
zionali della Camera. 

Come ai apre per tt M 
questa crW, e quali sboc­
chi prefigurano I sociali­
sti?, chiedo anzitutto a 

Noi puntiamo alla formazio­
ne di un nuovo governo, e 
quindi ad una soluzione po­
sitiva della crisi nell'ambito 
delle stesse forze politiche 
che avevano dato vita al mi­
nistero De Mita. 

Con quali realistiche pos-
•Ibllnà di farcela? È vero 
per esemplo che per voi 
non d sono comunque le 
condixloiil per un accor­
do prima delle europee 
del 18 giugno? 

Nessun gioco al rinvio, da 
parte nostra. Le possibilità 
di chiuder presto la cnsi di­
pendono solo dal grado di 
accettazione, da parte dei 
nostri interlocutori, delle 
proposte socialiste per il 

nuovo programma. 
Su che c o n puntate? Esi­
stono delle pregludlxlall 
vere e proprie? 

Diciamo che il primo e più 
importante punto, su cui 
non credo esistano margini 
di contrattazione, è la ne­
cessità di un'intesa per la ri­
forma costituzionale che 
consenta l'elezione diretta, 
da parte del corpo elettora­
le, del presidente della Re­
pubblica. 

Non è poco, ma è tutto? 
No, c'è un altro punto altret­
tanto essenziale: che sia 
una buona volta attuata una 
seria politica di riduzione 
del deficit pubblico. 

È una rinnovata critica 
anche al ruolo die ha 
•volto la delegazione so­
cialista nel governo De 
MHa? 

È una valutazione netta del 
complesso della politica 
economica del governo ap­
pena deceduto. 

Volete insomma che sani­
no delle tette. Anche e 
proprio quella di De Mi­
ta? 0 è Ipotizzabile per 

voi un remearko al presi­
dente d d Consiglio dl-
mlnlonnrlo? 

Non ci sono veti né prefe­
renze. Il problema e politi­
co. Comunque ritengo che, 
con il suo bilancio di un an­
no e due mesi a palazzo 
Chigi, l'on. De Mita parta un 
po' più svantaggiato rispetto 
a qualsiasi altro candidato. 

de, o II N p a n a che I 
tempi riano maturi per 

guMadd governo? 
Se, come il Psi auspica, si 
raggiungerà un accordo 
buono e seno per un nuovo 
governo, allora il presidente 
del Consiglio sarà tale da 
garantire, di per sé, una cor­
retta applicazione dell'ac­
cordo. 

Dato 0 giudizio « D e Mi­
ta, non sembra 
che pendale ad 

Questo lo vedremo poi, al 
momento opportuno. Certo 
è che Ciriaco De Mita ha 
presentato i libn in tribuna­
le, come dispone il dintto 
lallimentare . DG.FP 

Opinioni sul governo dimissionario raccolte a volo in due quartieri di Roma 

«Perché è caduto? Non so, Craxi, lo sciopero-.» 
Perché è caduto il governo? Minitest in due quartieri 
di Roma: Aurelio, intomo al mercato delia circonval­
lazione Cornelia; San Lorenzo, vicino a piazzale Ti-
burt.no. Il più forte è il partito degli indifferenti. Tra 
quelli che danno spiegazioni politiche, i più leggono 
la crisi tutta in chiave de. Quelli che l'attribuiscono a 
Craxi si dividono tra «ammirati» e «indignati». E c'è 
chi dice: «È stato per via dei ticket..». 

ANNAMARIA OUADAONI 

• • ROMA 11 barista ha un'a­
ria desolata, di composto di­
sincanto, «Perché De Mita è 
caduto? Mah, perché non so­
no all'altezza del governo del­
le cose, si ricattano a vicenda, 
sono impotenti Ora c'è la cn* 
si, poi fanno un altro governo 
che fra sei mesi cade di nuo­
vo. Perché sono sempre gli 
stessi è come in un mazzo di 
carte, si possono mescolare 

ma restano sempre quelle 
Perché chi ha fallito in un mi­
nistero dovrebbe far meglio in 
un altro7 Bisognerebbe cam­
biare mazzo * 

La ragazza ha una splendi* 
da massa di capelli rossi, fa 
parte dell'associazione cultu­
rale «Rinoceronte incatenalo* 
e sta allestendo una mostra 
per conto dell'Università* «Tra 
famiglia e lavoro ho mollo da 

fare - confessa senza arrossire 
- saranno due mesi che non 
vedo un tg Per me, in Italia 
potrebbe essere tornata la 
monarchia, Non lo saprei ». 
Quelli del «non so» sono piut­
tosto numerosi Sono in molti 
ad aver perso il conto dei go­
verni. o comunque a vivere ai 
margini del «villaggio di vetro*, 
almeno di quello che passa 
inlormazione C'è l'omino del­
la giostra, che ha i capelli 
bianchi «Non sono buoni a 
governare, perché lo sanno 
loro* Diverse casalinghe che 
non ascoltano mai notizian 
Una giovane e riccioluta car­
tolala «Ho smesso d'interes­
sarmi Tanto non cambia nul­
la si rifanno le elezioni, lutti 
tornano a votare come pnma 
e poi continuano a lamentar­
si» Un disoccupato sui qua­
rantacinque, ex emigrato in 
Olanda. 6 tornato in Italia da 

tre anni e ogni tanto riesce a 
lavorare da muratore, ammet­
te la disinformazione con 
estremo disagio 

Impressionante il numero 
dei ventenni che ha registrato 
la notizia, ma non sa che far­
sene Tre maschi su un'auto 
rossa fiammante, occhiali scu­
ri e lobi forati, età 18-22, fan­
no lavon saltuan «A saperlo 
che risolvi? Sai o non sai è lo 
stesso». «A noi chiudono sem­
pre la porta in faccia - dice 
rabbiosamente una biondina 
che fa "quello che capita -. 
Almeno togliessero di mezzo 
la droga, ma non lo fanno 
perché sono loro che ci gua­
dagnano». Qualcuno ha te 
idee un po' confuse «Hanno 
litigato per far entrare i comu­
nisti nel governo, no?», dice 
un altra ventenne, lavora in 
una sartona Finalmente due 
studenti che sanno qualcosa 

di più «È un litigio Dc-Psi», ri­
spondono sicuri. 

La tesi del «tanto sono tutti 
uguali* è ben rappresentata 
da un forzuto giardiniere, già 
abbronzato e con le braccia 
tatuate «Io la crisi la sento -
spiega - Ma perché c'è non 
me lo chiedo, ho troppi pro­
blemi miei. Quanti anni sono 
che "pappano", perché non 
vanno in pensione9*. Una 
coppia, seduta in un parco in 
attesa dell'apertura dei negozi 
(sono impiegati delle ferro­
vie) dispone di maggion e 
credibili informazioni Lui ha 
letto il Corriere della senr «La 
spiegazione è politica e non 
istituizionale - dice con prò-
pnetà di linguaggio -, C'è 
contrasto tra i socialisti e le 
vane correnti de» Chi l'avreb­
be detto7 Tra quelli che si 
danno una spiegazione politi­
ca, il partito più forte è quello 

che legge ta cnsi in chiave tut­
ta democnstiana Chi dà la 
spiegazione più convincente 
in questo senso è un attento 
barbiere «Per me - dice senza 
smettere di radere le guance 
di un perplesso cliente - De 
Mita l'ha fatto cadere la De 
dopo il congresso aspettavano 
la buona occasione per to­
glierselo dai piedi Ora ridi­
venta niente, una persona 
qualunque » 

Al secondo posto, vengono 
quelli che considerano Craxi il 
«primo attore» di questo colpo 
di teatro La categona com­
prende gli ammirati «In Italia 
e è uno che basta che parla e 
sbaracca un governo .», so­
stiene un quarantenne con ia 
mano pesantemente inanella* 
ta, professione agente immo­
biliare. E, d'altra parte, gli in­
dignate 'Si fa politica fuori dei 
luoghi deputati, basta che tuo­

ni un signore dai capannoni 
dell'Ansaldo e il governo ca­
de E il Parlamento a che ser­
ve7», l'interlocutore si defini­
sce da solo un «ex sessantotti­
no* Infine, quelli che pensa­
no «il vero motivo della cnsi è 
lo sciopero generale sui tic­
ket». Leader di questo cam-
pionano, un giovane inse­
gnante «Un governo che sco­
pre di aver contro il paese o 
ha una carta da nlanciare o 
deve andarsene. De Mita se 
n è andato». E una sanguigna 
signora di mezza età, stracari­
ca di borse della spesa «La 
gente non ne pud più. Quella 
dei ticket era propno una de­
cisione ingiusta* pensi a me 
che in famiglia ho una perso­
na malata che deve fare cure 
ed esami continui, lo sono 
contenta che questi se ne so­
no andati. Ma ora che succe­
de7* 

Monledtorio e 
palazzo Madama 
devono rifare 
il calendario 

La cnsi di governo avrà riflessi sull'attività parlamentare. 
Non potranno essere discusse, finché durerà, nuove leggi; 
né potrà essere aperto il dibattito su interpellanze e interro­
gazioni Saranno ancora all'ordine del giorno, invece, i de­
creti legge, che entrano in vigore appena emanati. Nessun 
cambiamento anche nell'attività delle commissioni bica­
merali (che non possono svolgere attività legislativa). dalla 
commissioni d'inchiesta e d'indagine. Un punto interrogati* 
vo riguarda, infine, l'iter della nuova legge finanziaria {ini­
ziato formalmente il 15 maggio x e n o ) , e Tesarne parla­
mentare del bilancio dello Stalo Se la cnsi si prolungasse 
molto, infatti, il Parlamento potrebbe decidere di discuterne 
anche senza un governo in canea a tutti gli effetti, poiché 
queste due leggi sono considerate dalla Costituzione «un at­
to dovuto». Domani, alla Camera, la conferenza del capi­
gruppo, presieduta da Nilde lotti (nella foto) modificherà il 
calendario della settimana 

Bianchi (Adi): 
«Gioco 
al massacro 
elettorale» 

gressii 
te.. 

Per il presidente nazionale 
delle Adi, Giovanni Blandii, 

3uesto gioco .tra i partiti 
ella coalizione di governo 

è condotto ormai sulla pelle 
della democrazia.. Conti­
nua Bianchi: •! governi non 

. » » » _ _ • • . » • • • > cadono In Parlamento ma 
nelle schermaglie dei con­

ti partito che si trasformano in spettacolari imbosca* 

Cossutta: 
non sarà facile 
uscire 
da questa crisi 

Concludendo a Milano l'as­
semblea nazionale della 
.Associazione culturale 
marxista. Armando Cosmi. 
ta ha auspicato che da que­
sta crisi «lincile e inevitabi­
le. si esca mantenendo <la 
grande forza dei lavoratori 
scesi in piazza in questi 

giorni.. Il senatore comunista auspica che tale forza «i (ac­
cia coerentemente sentire per la conquista di nuovi indirla* 
zi e nuovi schieramenti*. Tra l'altro Cossutta. polemizzando 
con dichiarazioni fatte da Occhetto negii Usa, ha detto: 
•Siamo e restiamo marxisti*. 

Leoluca Orlando: 
«Così la politica 
è arcaica 
e irresponsabile» 

Il commento del sindaco di 
Palermo (nella foto) in una 
dichiarazione nlasciata ieri, 
afferma che .la gente atten­
de ancora di conoscere dal 
Psi le ragioni di mento di una crisi che toma a paralizzare il 
paese.. Secondo Orlando, comunque, .il Psi ha latto preva­
lere le ragioni di parte, le ragioni dèlta sua tenda rispetto al­
le ragioni di governo. Cosi la politica e arcaica e irresporuta-
bile*. 

Sara esaminata a fine mene 
la eccezione di costituzio­
nalità avanzata dal pretore 
di Gubbio sulla candidatura 
di cittadini stranieri nelle li­
ste italiane per le elezioni 
europee. Il Parlamento, co­
me si sa, si * pronunciato 

Elia e Barile: 
legittime 
le candidature 
di stranieri 

che le elezioni europoemon rientrino nel divieto caenruzlc* 
naie di eleggete Cittadini stranieri-U.CoftecorMitittnie 
esaminerà il ricorso il prossimo 31 maggio. Intanto, I cotti-
tuzionalisti Elia e Barile, interpellati dalla agenzia Dire, si 
pronunciano a favore della decisione presa dal Parlamento 
italiano, con qualche sfumatura diversa. Barile ntiene. Infat­
ti, che la Corte per decidere in tal senso dovrebbe .amplia­
re il significato politico, della norma costituzionale. 

Giuliano Ferrara Giuliano Ferrara, conduttore 
•?•* I» M A N J A di .Radio Londra, su Canale 

. P I * n 0 * 5. ha senno len una letterina 
COn 10 ZiO al senatore repubblicano 

Giovanni Ferrara, suo ilo, 
consigliere di amministra­
zione della Rai. Quest'uM-

.••.^MM.^MMMMaOT mo, l'altro ieri, aveva dichia­
rato il proprio stupore per il 

fatto che li presidente della Rai, Manca, avesse applaudi» 
l'intervento di Giuliano Ferrara al congresso del Psi, nono­
stante contenesse attacchi all'ente radiotelevisivo e al servi­
zio pubblico. Giuliano Ferrara scrive* «-Caro zio Giovanni 
stamattina mi sono stropicciato gli occhi perché non volevo 
credere a quanto stavo leggendo. Tu, che in famiglia sei 
sempre parso maestro della più sobria laicità, hai censura­
to come inammissibili gli applausi di Enrico Manca al mìo 
discorso.. *. Il giornalista di Berlusconi considera ciò «uria 
pretesa umoristica, e propone allo zio di «nabiiitare* il pro­
pno senso deU'umonsmo votando alle Europee propno ti 
nipote, candidato per il Psi. Ma proprio ieri, con un corsivo 
anonimo, la .Voce Repubblicana, toma sull'argomento, 
ma non certo per sorriderne. Riepilogando la vicenda, la 
«Voce* sottolinea l'omissione del socialista Ferrara a propo­
sito del Tg2, unico telegiornale salvato, dalle critiche, dive­
nute cosi «pura propaganda.. In tal caso, conclude la .Vo­
ce*, il presidente della Rai <fa propaganda anche lui* e «di­
venta incompatibile con il posto che ricopre nel servizio 
pubblico*. 

MONICA LOMNZI 

Il commento del «Times» 
«Il governo è finito 
ma la commedia continua» 
•IROMA «Pnma delle di­
missioni il signor De Mita ave­
va dichiarato "La commedia 
e finita". E nsuttato invece che 
il governo é finito. La comme­
dia continua*. Cosi ieri il «Ti­
mes» commentava ta situazio­
ne politica in Italia, dopo le 
dimissioni del presidente del 
Cons.gho.La stampa bntanni-
ca non nsparmia cntiche ne 
battute ironiche verso i partiti 
della maggioranza che sì è 
spaccata con le dimissioni di 
De Mita «Le prestazioni del 
governo - senve il "Times" -
sono state veramente anemi­
che negli ultimi sei mesi. So­
prattutto la sua cattiva gestio­
ne del problema del "ticket" 
sanitario ha permesso ai sin­
dacati di unirsi e dichiarare 
uno sciopero generale» «Con il 
suo solito impeccabile senso 
del tempo - ironizza T'Inde-
pendent ' - la classe politica 
italiana è nuscita a lasciare il 
paese nelle mani di un gover­
no di ordinaria amministrazio­

ne, una settimana prima che ti 
gresidente americano Georg* 

ush arrivi a Roma per una vi­
sita dì Stato». La crisi «lascia 
ben poche speranze di solu­
zione per il maggiore ptotóe* 
ma dello Stato italiano l'enor­
me e incontrollabile deficit del 
settore pubblico».Sempre se­
condo IMndependent», «i gior­
ni di De Mita erano contati» 
da quando aveva perso ta se­
greteria del partito «in una 
Srova di forza orchestrata da 

tulio Andreotti e Antonia Gi­
va, due esemplari «altamente 
tradizionali di politici mediter­
ranei', Ora il segretario socia* 
lista Bettino Craxi •sembra 
puntare sulla pubblica pere* 
zione della sua capacità «lì fa» 
re o distruggere 1 governi, con­
siderandola ur, vantaggio par 
le elezioni europee*. Il «Finan­
cial Times» afferma che la cri­
si -è dovuta più a calcoli elet­
torali che ai fallimenti ricono­
sciuti del governo». 

l'Unità 
Domenica 
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